IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Che significa Dio con noi
Nella Vergine Maria si compie la parola di Isaia, data all’empio re Acaz come segno della verità della promessa che il Signore per mezzo del suo profeta gli stava facendo. Sono momenti difficile della storia del popolo del Signore. Il re e la sua corte stavano per abbandonare il Signore, reputandolo non capace di proteggere e di salvare il suo popolo. Urgeva allearsi con i popoli, se si desiderava la salvezza di Gerusalemme. Dio è ritenuto non vero Dio onnipotente.
Nei giorni di Acaz, figlio di Iotam, figlio di Ozia, re di Giuda, Resin, re di Aram, e Pekach, figlio di Romelia, re d’Israele, salirono contro Gerusalemme per muoverle guerra, ma non riuscirono a espugnarla. Fu dunque annunciato alla casa di Davide: «Gli Aramei si sono accampati in Èfraim». Allora il suo cuore e il cuore del suo popolo si agitarono, come si agitano gli alberi della foresta per il vento. Il Signore disse a Isaia: «Va’ incontro ad Acaz, tu e tuo figlio Seariasùb, fino al termine del canale della piscina superiore, sulla strada del campo del lavandaio. Tu gli dirai: “Fa’ attenzione e sta’ tranquillo, non temere e il tuo cuore non si abbatta per quei due avanzi di tizzoni fumanti, per la collera di Resin, degli Aramei, e del figlio di Romelia. Poiché gli Aramei, Èfraim e il figlio di Romelia hanno tramato il male contro di te, dicendo: Saliamo contro Giuda, devastiamolo e occupiamolo, e vi metteremo come re il figlio di Tabeèl. Così dice il Signore Dio: Ciò non avverrà e non sarà! Perché capitale di Aram è Damasco e capo di Damasco è Resin. Capitale di Èfraim è Samaria e capo di Samaria il figlio di Romelia. Ancora sessantacinque anni ed Èfraim cesserà di essere un popolo. Ma se non crederete, non resterete saldi”». Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene. Poiché prima ancora che il bimbo impari a rigettare il male e a scegliere il bene, sarà abbandonata la terra di cui temi i due re. Il Signore manderà su di te, sul tuo popolo e sulla casa di tuo padre giorni quali non vennero da quando Èfraim si staccò da Giuda: manderà il re d’Assiria» (Is 7,1-17). 

Lo Spirito Santo, per mezzo dell’agiografo Matteo, ci rivela che è Maria di Nazaret la Vergine annunziata dal profeta. È il Figlio di Lei il segno della verità, dell’onnipotenza, dell’amore, della misericordia di Dio verso il suo popolo. È Lui che salverà il suo popolo, non dai nemici esterni, ma da quelli interni all’uomo stesso che sono il peccato e la morte. L’Emmanuele, che non è solo il Dio con noi, il Dio che abita in mezzo a noi, come abitava nel tempio di Gerusalemme o nel cuore dei suoi giusti, ma che è il Dio che si è fatto carne, che è divenuto uno di noi, nella sua carne ha assunto tutti noi per redimerci, salvarci, condurci nella vera giustizia. Il segno Dio lo ha donato, ora spetta a noi accoglierlo per convertirci ed essere salvati di vera salvezza.
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù (Mt 1,18-25). .

Oltre Gesù, il Figlio di Dio che si fatto carne per operare nella carne l’umana redenzione, il Padre non ha altri segni di verità da offrire. Se il Padre non ha altri segni di verità, può forse la Chiesa averne qualcuno in riserva? Altri segni di verità non esistono. Mai potranno esistere. Come Dio ha dato questo unico segno di verità, della verità del suo amore, così la Chiesa deve dare quest’unico segno di verità, in questo segno, donando questo segno, deve dare anche se stessa. Mai senza Cristo Gesù, mai fuori di Cristo Gesù. Cristo e la Chiesa devono essere un solo segno, il solo segno del Padre. Quanti nella Chiesa pensano, vogliono, reputano stoltamente, contro Dio, contro Cristo, contro se stessi, che Gesù di Nazaret non sia più il segno e che neanche loro siano più segno di Dio in Lui e per Lui, sappiamo che lavorano per la perdizione dell’uomo, mai per la sua vita. Sono a servizio delle potenze degli inferi, non dell’unica potenza e forza di salvezza e di redenzione. Urge convincersi subito che Gesù di Nazaret mai potrà essere privato della sua verità di unico segno, anzi unico sacramento del Padre per il dono della grazia e della verità. Senza Cristo, non c’è vera salvezza nel mondo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, liberateci da ogni stoltezza che ci fa datori di morte e non di vita.
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